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W/ftm EDITORIALE

Tanti auguri e...
coraggio!
di Arnaldo Dell'Avo

Domani è il 1984. Come sarà, ce lo ha
già anticipato lo scrittore inglese George

Orwell con il suo romanzo d'utopia
negativa 1984. Lo ha scritto nel 1948,
quando l'Europa stava ancora leccan-
dosi le ferite délia seconda guerra
mondiale, un alto prezzo pagato per annul-
lare un totalitarisme nato negli anni
trenta. Ma altrove, e sotto altri colori,
s'impiantava stabilmente, altri ne na-
scevano, di varie dimensioni e caratte-
ristiche, e parecchi nascono ed esisto-
no ancora oggi.

Ma torniamo alla descrizione — d'infi-
nita tristezza — di Oceania, il supersta-
to dove avvengono le vicende orwellia-
ne in 1984. È un paese dove il Grande
Fratello controlla la vita pubblica e pri-
vata. Ogni pensiero ed ogni parola è

controllata da potenti ministeri. I citta-
dini sono degli autonomi, incapaci di

qualsiasi forma critica. Protagonista è

Winston Smith, funzionario del Mini-
stero délia Verità, incaricato di «cor-
reggere» vecchie edizioni del Times allô

scopo di farle corrispondere alla ver-
sione voluta dal Grande Fratello. In un
paese dove l'amore e l'affetto sono
proibiti, Winston si innamora, ma vie-
ne scoperto dal Partito. Rinnega in modo

vile la relazione e, ridotto a uno
straccio fisico e morale, viene reintegrate

nella «société», completamente
soggiogato al Grande Fratello.

«Gruppo d'esercizi per i camerati dai
30 ai 40!» strillô un 'acuta voce di donna.

«Dai 30 ai 40! Mettetevi in posizio-
ne, per piacere. Dai 30 ai 40!»
Winston si mise suü'attenti, proprio
davanti a! teleschermo, su! quale era
apparsa l'immagine d'una donna piut-
tosto giovane, asciutta ma muscolosa,
vestita di una corta tunica e con scarpe
da ginnastica.
«Piegate e stirate te braccia!» gridô.
«Andate a tempo con me. Un, duè, tre,
quattro! Su camerati, metteteci un po '
di vita!»...
...Mentre egli gettava le braccia in
avanti e indietro, cercando di mante-
nere nel volto quell'espressione di sini-
stro piacere che era considerata propria

agli eserciziginnici de!mattino, fa-
ceva intanto de! suo megHo per ritorna-
re indietro, con la mente, aU'opaco pe-
riodo délia sua infanzia. Era estrema-
mente difficile...
...«Smith!» strillô la voce bisbetica del
teleschermo. «6079 Smith W.l Si, proprio

voi! Più basso, prego. Potete fare
meglio di cosi. Non vi sforzate abba-
stanza. Più basso prego. Cosi va
meglio, camerata! Adesso riposo, tutta la
squadra, e guardate a me!»
Un improvviso sudore bollente era
uscito dai pori di tutto il corpo di
Winston. Il suo volto era impenetrabile.
Non tradire mai la paura! Mai qualsiasi
forma di dispetto o risentimento! Un
minimo cenno dell'occhio avrebbe po-
tuto perderlo...
...«Su proviamo ancora. Va meglio,
camerata, cosi va molto meglio» ag-

giunse la maestra di ginnastica per in-
coraggiamento, proprio mentre
Winston, con una violenta strappata, riu-
sciva a toccarsi le dita dei piedi senza
piegare i ginocchi, per la prima volta
dopo tanti anni...

IRBQ
Ecco la lezione di ginnastica 1984 de-
scritta da Orwell nel suo romanzo-am-
monimento. Ci è andata bene. Non sia-
mo ancora a quel punto e, per una volta
ottimisti, forse non giungeremo mai a

tal cosa. È vero, molto spesso l'eserci-
zio fisico, l'attività sportiva è guardata
— ancor oggi purtroppo — corne un'e-
manazione di una subdola politica d'in-
dottrinamento. È vero, in certi paesi si
puô ancora definire «l'oppio del popo-
lo», oppure è manipolato corne esa-
sperato strumento nazionalistico. Ma,
assolutamente non bisogna generaliz-
zare. Lo sport è entrato a far parte délia
conquista sociale e culturale un po'
ovunque. C'è stata dunque, nell'ultimo

trentennio, un'importante presa di
coscienza un po' a tutti i livelli. Un tempo

l'artista, l'intellettuale, amava farsi
rappresentare come persona tormen-
tata, rachitica, con accenno di tisi, in-
sorrima l'anti-sportivo. Oggi abbiamo
artisti — nel nostra piccolo mondo corne

nell'élite mondiale — che compen-
sano la loro attività intellettuale (se-
dentaria), o addirittura trovano ispira-
zione, nella pratica dello sport. Si stan-
no persino aprendo i cancelli degli stadi
e le porte del le palestre, affinché lo
sport sia veramente accessibile a tutti.
E questo avviene in piena liberté, senza
costrizioni, senza pesanti obblighi. C'è
chi, attraverso lo sport praticato in
questo modo, ha ritrovato il contatto
con il suo spirito, ha trovato la pace e
la liberté.
Che dire per concludere? Questo, forse:

almeno per quanto concerne lo
sport, Orwell non l'ha azzeccata. U
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